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I BARONI 
della luce 

Eppure sembrava che liti
gassero sul serio. Eppure, da 
Gualche settimana, governo e 

unfindustria apparivano im
pegnati, sui grandi organi di 
stampa, in un'accanita discus
sione sul tema: l'iniziativa 
privata. La Confindustria ac
cusava il governo di compri
mere e soffocare l'iniziativa 
privata, il governo rispondeva 
che l'iniziativa privata era in 
cima ai suoi pensieri e che era 
preoccupato solo di poten
ziarla. E' bastato che si ria
prisse il Parlamento, e che 
un ministro prendesse la pa
rola sul primo bilancio all'or
dine del giorno, quello dell'In
dustria, perchè tutta la fac
cenda sì chiarisse e perchè si 
dissipasse l'equivoco che go
verno e Confindustria (due 
bravi compagnoni, ecco la ve
rità) tentavano di ficcare nel
la testa della gente. 

Non si può negare che l'o
norevole Campilli, annuncian
do lo sblocco o per lo meno 
l'aumento delle tariffe elet
triche per le utenze superiori 
ai 30 chilowatt, abbia favorito 
l'iniziativa privata. L'iniziati
va privata, s'intende, della 
Edison, della Centrale, della 
SME. Dunque su questa ini
ziativa privata, quella mono
polistica, quella dei più re
trogradi monopolisti italiani, i 
baroni dell'elettricità, esiste 
l'accordo più tenero tra go
verno e Confindustria. Ria 
tutte le altre iniziative priva
te? Le iniziative private degli 
utenti, dal piccolo e medio 
industriale non monopolista 
al commerciante, dal profes
sionista all'artigiano, dall'a
gricoltore al lavoratore? An
che su queste iniziative priva
te governo e Confindustria si 
sono trovati d'accordo: d'ac
cordo nel senso di infliggere 
loro un nuovo colpo, che sarà 
fatale per moltissime intrapre
se grandi, medie e piccole, e 
che sarà gravissimo per tutto 
l'insieme dell'economia nazio
nale. 

Compiili ba - detto: dobbia
mo per forza aumentare le 
tariffe, altrimenti le società 
elettriche non possono costrui
re nuovi impianti. Si è scor
dato di spiegarci, il Campilli, 
perchè mai dobbiamo noi, 
utenti e consumatori, finan
ziare quegli impianti, quando 
poi i relativi profitti saranno 
intascati dai padroni della 
Edison, della Centrale, della 
SME. E* un concetto econo
mico che non riesce ad entrar
ci in testa. 

Ma — dirà il Campilli — 
perchè vi agitate tanto? Io 
sono democratico. Io non ho 
mica annunciato l'aumento 
delle tariffe dell'illuminazione 
domestica né di quelle dei 
piccolissimi produttori che 
hanno una potenza installata 
inferiore ai 30 chi lowatt L'au
mento (o lo sblocco?) avverrà 
solo per le utenze più forti. 
Anche qui il Campilli trascura 
di raccontare alcuni fatterelli 
essenziali. 

In primo luogo, le tariffe 
applicate agli utenti privati 
(tariffe luce) sono già molto 
più care e remunerative che 
non quelle applicate agli sta
bilimenti industriali. Un cal
colo prudenziale dice che su 
questo solo t ipo di tariffe le 
società elettriche realizzano 
ogni anno un profitto c h e si 
aggira sui 35-40 miliardi com
pless iv i Non sarebbe facile 
convincere il Paese della ne
cessità di aumentarle ancorai 
In secondo luogo, il consumo 
degli utenti industriali sui 
quali andrebbe applicato Io 
aumento assorbe i quattro 
quinti di tutta la produzione 
nazionale di energia elettrica. 
In terzo luogo, e questo è il 
punto fondamentale. Taumen-
to delle tariffe per le utenze 
industriali ti ripercuote, non 
una, ma diverte volte tui co
tti di produzione, determinan
do un aumento generale e 
sensibilissimo dei prezzi al 
consumo. 

Date un'occhiata alle scar
pe che portate ai piedi. Se il 
regalo di Campilli agli indu
striali elettrici andrà in porto. 
un aumento dei costi di pro
dazione si verificherà nella 
fabbrica che lavora il cuoio 
delle snoie e un altro aumento 
si verifìclierà nella fabbrica 
che concia la pelle della to
maia (per non parlare degli 
aumenti dei costi in agricol
tura, da dove provengono gli 
animali che forniscono cuoio 
e pelle); e poi ci sono gli au 
menti di costo sopportati dal
le fabbriche dei chiodi e dello 
spago e dei lacci; e poi l'au
mento dei costi di trasporto e 
di magazzinaggio e infine 
quello dell'illuminazione della 
vetrina del negozio. Le conse
guenze sul prezzo delle scarpe 
sono, purtroppo, abbastanza 
chiare. Lo stesso discorso, più 
o meno, potrebbe essere fatto 
per tutti gli altri generi di 
consumo. 

Questo è il significato, per 
il produttore e per il consu
matore, dell'aumento delle ta
riffe dell elettricità promesso 
da Campilli ai monopoli elet
trici con i quali è legato da 
tanti commoventi vincoli d'af
fetto • damidx ia . Il miafctro 

MUOVA MANO»»* CONTRO U LEGALITÀ' COSTITUZIONAU 

Un rinvio delle elezioni 
progettate dal clericali? 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

La voce di un rinvio delle 
elezioni politiche all'autunno 
del 1953 o addirittura alla 
primavera del 1954, voce per 
la verità non nuova, ha ri
preso credito in questi ulti
mi giorni e circola con insi
stenza negli ambienti poli
tici. Al proposito democri
stiano di rinviare le elezioni 
vengono riferiti i colloqui 
innumerevoli che De Gasperi 
ha avuto e continua ad avere 
ogni giorno con Sceiba, Go-
nella, Piccioni, con Gronchi 
— incontrato ieri — e so 
pratutto con il Capo dello 
Stato. 

La Democrazia Cristiana 
punterebbe sul rinvio delle 
elezioni per avere tutto il 
tempo necessario a varare la 
legge elettorale truffaldina e 
alcune delle altre leggi di l i 
mitazione delle libertà demo
cratiche sulle quali si fonda 
il suo programma politico. 
Un rinvio delle elezioni, nei 
calcoli dei dirigenti democri
stiani, faciliterebbe sopratut
to il processo di allargamen
to della coalizione governa
tiva ai monarchici. Non vi è 
ragione di dubitare, in real
tà, che i recenti colloqui di 
De Gasperi con i monarchici 
Marchesano e Coppa, la rico
stituzione del PDI, e sopra
tutto i colloqui di Sceiba con 
Lauro (Sceiba ha avuto pro
prio ieri un secondo collo
quio con il capo del P.N.M., 
a due soli giorni di distanza 
dal primo approccio) siano 
diretti a studiare il modo 
migliore per includere le 
forze monarchiche n e l l o 
schieramento democratico -
cristiano. Si nota anche che 
la Democrazia Cristiana non 
dimostra di avere, in relazio
ne ai lavori parlamentari e 
ai contatti con gli altri par
titi satelliti, quella fretta che 
sarebbe naturale dal momen
to che solo sei mesi ci sepa
rano dallo scioglimento della 
Camera. Anche ieri Bettiol, 
nella riunione che vi è stata 
a Montecitorio tra 11 Presi
dente Gronchi e i rappresen
tanti di tutti 1 gruppi parla
mentari, ha chiesto che la 
Camera, non appena avrà 
ultimato l'approvazione dei 
bilanci, prenda dieci giorni di 
vacanza. 

Lo scioglimento 

della Camera 
Non si vede, tuttavia, di 

quali carte possa avvalersi la 
Democrazia Cristiana per cer
care di ritardare il giudizio 
degli elettori. La Costituzio
ne stabilisce in modo tassa
tivo, nel suo articolo 60, che 
« l a Camera dei deputati è 
eletta per cinque anni » e che 
« la durata di ciascuna Came
ra non può essere prorogata 
se non per legge e soltanto in 
caso di guerra ». La Camera 
dei deputati decadrà dunque 
inevitabilmente nel maggio 
prossimo e, sempre a norma 
della Costituzione, le nuove 
elezioni dovranno essere in 
dette entro un massimo di 70 
giorni dal l 'awenuto sciogli
mento. 

Secondo altre notizie, a n 
che un colloquio che vi è s ta
to ieri tra i Presidenti delle 
due Camere sarebbe da porre 
in relazione all'eventualità di 
u n rinvio delle elezioni. Ma 
ciò sembra a noi improbabi
le. P iù verosimile è che gli 
on.li Gronchi e Paratore si 
siano incontrati per discute
re ulteriormente dei futuri 
lavori parlamentari, specie in 
conseguenza delle recenti v i 
cende senatoriali e in re la
zione al problema delle leggi 
costituzionali, ancora da a p 
provare, e della riforma del 
Senato. 

Questo complesso di a v v e 
nimenti, gli approcci di De 
Gasperi e Sceiba con i monar
chici. il silenzio infido della 
DC circa i suoi propositi e le t 
torali, l e voci di rinvio de l 
la consultazione popolare, lo 
assalto clericale contro la 
Costituzione, dovrebbero ave 
re serie riprecussioni in seno 
al Congresso del PSDI, che 
quest'oggi si apre a Genova 
sotto incerti auspici. Lo 
schieramento delle varie cor
renti del partito è noto. Agen
ti di D e Gasperi, Saragat e 

Simonini non pongono né l i 
miti né condizioni all'allean
za elettorale e politica con 
la D.C., e invitano Romita a 
un fronte unico da cui sia 
esclusa solo l'ala sinistra, fa
vorevole alla proporzionale 
pura e all'autonomia politica 
del partito. Romita evita in
vece l'alleanza con Saragat, 
che gli costerebbe la segrete
ria del partito, e spera di ot
tenere dal Congresso un man
dato di fiducia che lo renda 
arbitro delle future trattative 
con la D. C. La sinistra non 
sembra disposta a favorire 
questo gioco, e vede in un 
qualunque compromesso con 
la D.C. il riprodursi di quella 
linea Saragat che ha portato 
all'agonia il P.S.D.I. 

/ rapporti 
tra D.C. e P.S.D.I. 

Ora si dice che 1 socialde
mocratici, e in particolare 

un rinvio delle elezioni, ciò 
che del resto già fecero in 
occasione delle passate e l e 
zioni amministrative. Lo sco
po sarebbe quello di facili
tare, diluendole nel tempo, le 
manovre post-congressuali di 
Romita. L'effetto sarebbe, in 
realtà, opposto, poiché anco
ra una volta sarebbe la D.C. 
a beneficiare di un rinvio so 
pratutto in funzione dell'al
largamento a destra delle sue 
alleanze. Il recente dibattito 
in Senato sulle leggi costitu 
zionali dovrebbe avere offer
to ai dirigenti dei partiti mi 
norl, e ai socialdemocratici in 
particolare, materia abbon
dante di meditazione per ciò 
che concerne i loro rapporti 
con la D.C. Si è visto, al S e 
nato, che non appena i par
titi minori sono scesi a com
promesso con i clericali, ac 
cettando il rinvio del refe
rendum a condizione che v e 
nisse approvata la Corte Co-

cercando, in pari tempo, di 
seppellire anche la Corte Co
stituzionale! Ogni accordo con 
i minori è considerato e sfrut
tato, dai clericali, come una 
trappola: la legge elettorale 
si configura come la più In
sidiosa dì queste trappole, e 
se c'è una cosa che il Con
gresso socialdemocratico do
vrebbe temere è proprio il 
silenzio che la D.C. osserva 
in questi giorni, un silenzio 
che accompagna tradizional
mente le imboscate meglio 
organizzate. Dalle recenti vi
cende del Senato, come da 
tutto il recente comporta
mento della D.C. (per non 
parlar di quello passatoi) do 
vrebbe in definitiva risultare 
chiaro, anche, per i socialde
mocratici, che la difesa della 
Costituzione in tutte le sue 
parti e la difesa della propor
zionale è una necessità vitale, 
oltre che per tutto il Paese, 
per tutte le forze politiche 

niin.1 tiuv-i, e in lituiujuiaie inssc ayjiruvaia ut v^une v-u- per vuue le iorae { luuuuie 
l'on. Zagari, lancerebbero es- |st ituzionale, la DC ha risposto | che non intendano perdere 
si da Genova la proposta di rinviando il referendum ma ogni autonomia e ogni peso. 

MOSCA, 3. — Dopodomani, 
domenica 5 ottobre alle ore 19, 
si aprirà nella Grande Sala 
del Palazzo del Kremllno, a 
Mosca, il X I X Congresso 
del Partito comunista (bol
scevico) del l 'URSS. L'attesa 
per questo avvenimento di 
incomparabile portata, per 
l 'Unione Sovietica e per il 
mondo intero, è vivissima 
ovunque. Mosca, in particola
re, si appresta a ricevere f e 
stosamente i delegati che — 
eletti in tutte le repubbliche 
e in tutti i territori dell'URSS 
nel corso dei Congressi e 
delle conferenze recentemen
te conclusisi — converranno 
nella capitale. 

L'ordine del giorno del 
Congresso, comprende, come 
è stato reso noto cinque 
punti. 

Al primo punto è il rap
porto del Comitato centrale 
del Partito comunista (bol
scevico) dell'URSS sul quale 
sarà relatore il compagno 
Giorgio M. Malenkov, Segre
tario del CC. del Partito bol 
scevico. Sul secondo argo
mento all'ordine del giorno, 

il rapporto della Commissio
ne centrale di controllo del 
Partito comunista (b) del
l'URSS, sarà relatore il Pre 
sidente della Commissione 

Malenkov 

SI SVILUPPA IMPETUOSA LA PROTESTA P E R IL MASSACRO M'CHKJU 

Il lavoro sospeso ieri in centinaia di fabbriche 
Passo di deputati all'ambasciata americana 

La compatta protesta degli operai toscani • Telegrammi e o. d. g. di protesta votati in migliaia di as-
semblee - Delegazioni di donne chiedono la fine della guerra in Corea - Una petizione lanciata a Livorno 

II nuovo massacro del 56 innocenti; le strati di Marza-
inermi prigionieri cinesi e co
reani nel campo di Cheju, 
perpetrato a sangue freddo 
dalle truppe statunitensi, ha 
sollevato in tutto il Paese una 
immediata ondata di esecrazio
ne e di sdegno. A nome degli 
italiani una nota di protesta è 
•tata consegnata ieri all'Am
basciata americana a Roma da 
una delegazione di cui face
vano parte gli on.li Tomaso 
Smith, Laura Diaz, Andrea 
Finocchiaro Aprile, Alcide 
Malagugini e Mario Roveda, 
nonché il dott. Fogliaresi del
la segreteria del comitato na
zionale dei partigiani della 
pace. 

La nota, dopo aver ricorda
to i numerosi eccidi di pri
gionieri dno-coreani, già ve
rificatisi precedentemente, co
si prosegue: « U nostro » • •» ! • 
•a, per sa» diretta esperienza, 
che cosa significhino questi 
massacri di persone Inermi ed 

botto e delle Ardeatlne 
presenti nel nostro ricordo a 
testimoniare di che siano ca
paci d i nomini allorché sono 
trascinati in ana guerra di ag
gressione e anche a riprova 
della Inntilità di simili cru
deltà, se Intese a fiaccare la 
resistenza di un popolo. Noi 
deputati di Roma e di altre 
regioni Italiane, sicuri di In
terpretare I sentimenti e 1» 
volontà di milioni di cittadini, 
esprimiamo la nostra fiera e 
decisa protesta contro questi 
massacri e chiediamo che si 
ponga termine al più presto 
alla gnerra condotta contro U 
popolo coreano». 

Alle raccapriccianti notizie 
dalla Corea la reazione del 
Paese è stata pronta e inequi
vocabile. In ogni città le or
ganizzazioni di massa, i sinda
cati dei lavoratori, i comitati 
della pace si sono fatti inter
preti del sentimento popolare 

con telegrammi e ordini, 'del 
giorno inviati alle autorità e 
alle ambasciate. In numerosi 
centri la protesta è stata 
espressi in forme anche più 
avanzate, ad iniziativa di ope
rai delle fabbriche. 

Cosi a LIVORNO il lavoro 
é stato interrotto in quasi tut
te le fabbriche e dal portuali; 
in numerose aziende le mae
stranze si sono riunite in as
semblee di protesta ed hanno 
inviato delegazioni presso la 
Camera del lavoro per chie
dere all'organizzazione sinda
cale di farsi interprete della 
volontà di pace della popola
zione livornese. In tutti i rio
ni 1 partigiani della pace han
no raccolto centinaia e cen
tinaia di firme in calce ad una 
petizione all'Ambasciata ame
ricana perchè venga posta fi
ne ella guerra di Corea. Dele
gazioni di cittadini, e in spe
cial modo di donne, si sono 
recate a visitare le maggiori 

L'URSS chiede il richiamo 
dell ' ambasciatore omericono 

iDqRalascabfeli Jichiaraiioni del Segretario di Stato degli S.U. - Acheson ripete 
le ca4nn«ùoae asserzioni di Kennan ed afferma che questi non Terrà ritirato 

WASHINGTON, 3. — Il Se 
gretario di Stato americano, 
Dean Acheson, ha annunciato 
oggi — recandosi personal
mente, con procedura incon
sueta, nella sala stampa del 
Dipartimento di Stato — che 
l'URSS ha chiesto al governo 
degli Stati Uniti a ritiro, co
me «persona non orata», del
l'ambasciatore americano a 
Mosca, Kennan. 

Come è noto, Kennan ha 
pronunciato recentemente a 
Berlino, venendo meno ad ogni 
norma di correttezza diploma
tica, alcune oltraggiose- e ca
lunniose dichiarazioni contro 
l'URSS. 

La nota sovietica, consegna
ta stamane alle 11 dal Mini
stro degli Esteri dell'URSS, 
Andrei Vìseinski. al Consiglie
re anziano dell'ambasciata a-
merieana, Mac Sweeney, dice 
testualmente: 

• Il Ministero degli Affari 
Esteri dell'URSS ha l'onore di 
comunicare al governo degli 
Stati Uniti quanto segue; 

ha avuto una gran fretta di 
escludere qualsiasi possibilità 
di giungere ad un provvedi
mento radicalmente diverso, 
richiesto oggi da strati sem
pre piò larghi dell'opinione 
pubblica e del mondo dell'e
conomia: la nazionalizzazione. 
Se ancora c e ne fosse stato 
bisogno, il discorso del mini
stro dell'Industria è stato in
vece la dimostrazione più 
chiara che l'esigenza della 
nazionalizzazione dei monopo
li elettrici non è pia oltre pro
rogabile. Il mercato è esausto, 
sì dice da ogni parte; la gente 
non compra più; bisogna fer
mare la corsa dei prezzi; bi
sogna svi luppale la prodasìo-
ae • i confa»! Ed «eoa che, 

Proprio per non accedere ai-
esigenza della nazionalizza

zione, proprio, per lasciare 
nelle mani di feudatari pri 
vati l'industria elettrica, il go
verno annuncia nn provvedi
mento che provocherà il rin
caro dei prezzi, c h e restringe
rà ancora il mercato, che li
miterà produzioni e consumi. 

Ancora una volta, ma sem
pre più forte e decisa, si leva 
dal Paese questa domanda: è 
lo Stato c h e dovrà diventare 

Sdrone della Edison, della 
atrale, della SME, o tono la 

Edison, la Centrale, la SME 
che dovranno diventare defi
nitivamente padrone dello 
Stato? 

LUCA rATOUMI 

• Come è noto, l'ambascia
tore degli Stati Uniti nella 
URSS, signor Kennan, ha fat
to, i l 19 settembre, nell'aero
porto berlinese di Tempelhof, 
alla presenza dei rappresen
tanti della stampa dei setto
ri occidentali di Berlino e dei 
corrispondenti di giornali a-
mericanì una dichiarazione 
nella quale si è permesso di 
formulare attacchi ostili e ca
lunniosi contro l'Unione So
vietica, violando grossolana
mente l e norme generalmente 
riconosciute del diritto inter
nazionale. 

• Nelle sue dichiarazioni, 
pubblicate su alcuni giornali 
della Germania occidentale, il 
signor Kennan si è permesso 
di paragonare la posizione de 
gli txnericanì a Mosca con 
quella che egli avrebbe spe
rimentato nel 1941 e nel 1942 
durante il suo internamento 
in Germania da parte dei na
zisti, ed ha detto: "se i nazi
sti ci avessero permesso di 
camminare per le strade, sen
ea consentirci di parlare con 
alcun tedesco, avremmo avuto 
precisamente la stessa situa
zione nella quale ora siamo 
costretti a vivere a Mosca". 

• Questa dichiarazione di 
Kennan £ interamente falsa ed 
ostile verso l'Unione Sovietica. 

• In vista di quanto sopra. 
il governo sovietico ritiene 
necessario dichiarare che con
sidera il signor Kennan per
sona non grata ed insiste per
ché il signor Kennan sia im
mediatamente richiamato dal 
suo posto di ambasciatore de
gli Stati Uniti nell 'URSS-. 

Il Segretario di Stato ame
ricano, dopo aver dato noti
zia della richiesta dell'URSS, 
si è abbandonato, da parte 
sua. ad una serie di violenti 
attacchi antisovietici, difen
dendo la persona di Kennan, 
ripetendone le _ calunniose as» 

ed. aggiungendo .addi

rittura nuove ingiurie contro 
l'URSS a quelle pronunciate 
dal suo ambasciatore. 

Acheson ha affermato che 
il governo americano non ha 
alcuna intenzione di richiama
re Kennan e di sostituirlo nel
l'incarico di ambasciatore a 
Mosca, ed ha ventilato, sia pu
re asserendo di escluderle, le 
possibilità di una richiesta di 
richiamo, a titolo di rappresa
glia, dell'ambasciatore sovieti
co a Washington, e perfino 
quella di una rottura delle re
lazioni diplomatiche. 

La richiesta di richiamo di 
un ambasciatore, da parte del 
paese presso il quale egli sia 
accreditato, costituisce un pro
cedimento perfettamente legit
timo. contemplato dalle nor
me diplomatiche internaziona
li, ed ha innumerevoli prece
denti. Ai termini del diritto 
internazionale. Infatti, 1 rap 
presentanti diplomatici ven
gono accreditati presso le va
rie potenze, previa concessio
ne, da parte di esse, del loro 
gradimento. 

Assolutamente senza prece
denti e al di fuori di qual
siasi norma internazionale è 
invece il rifiuto preannunciato 
da Acheson di procedere al 
ritiro di un ambasciatore de
finito • persona non grata ». 

personalità livornesi chieden
do di contribuire con la loro 
Influenza e autorità al movi
mento d'opinione per la cessa
zione delle ostilità contro I 
coreani. Nella serata di ieri, 
in decine e decine di riunioni 
di caseggiato sono state proiet
tati documenti cinematografici 
sulle efferatezze della guerra 
batteriologica. 

Particolarmente possente é 
stata la protesta levatasi dalle 
fabbriche di FIRENZE. Alla 
Galileo il lavoro è stato so
speso per mezz'ora, con l'ade
sione dei lavoratori iscritti ai 
sindacati scissionisti. Alla Pi
gnone il lavoro é stato inter
rotto per un quarto «Torà In 
tutte le sezioni di lavoro. As
semblee di protesta si sono 
svolte alla Muzzl, alla SCAC, 
ell'Etelia, alla Richard-Ginori, 
alla Fiat di Novoll, alla Tes-
sìlcalza. 

Nella provincia di Firenze 
sospensioni del lavoro si sono 
avute ad Empoli (alle Vetre
rie Cesa, all'Etnisca, alla Coo-
pervetro, alla CIVE, alla tipo
grafia Caparrino a Prato (ai 
lanifici Accioli, Campoll e Be-
retti), a Sesto Fiorentino ecc. 

In provincia di GROSSETO 
assemblee di protesta sono sta
te tenute nelle miniere di Ri
bolla, Gavorrano, Niccloleta e 
Boccheggiano, nonché in quel-
te della Stele. Ordini del gior
no e messaggi di protesta sono 
stati votati dai comitati della 
pace del maggiori centri di 
questa e delle altre province 
toscane. 

A TERNI un ordine del gior
no particolarmente vibrato, 
che chiede la pace per la Co
rea, é stato votato dalle mae
stranze del reparto getti-ac
ciaio delle Acciaierie. Appelli 
sono stati rivolti alla popola
zione dai comitati dei partigia
ni della pace di PERUGIA e 
di ANCONA. In quest'ultima 
città la protesta si è levata 

degli studenti del partiti po
litici. si è recata al Conso
lato americano per esprimere 
l'indignazióne della popola
zione per il grave massacro. 

In provincia di Bari, a Tranl 
I consiglieri Musto e Plerdo-
menico hanno presentato un 

(Continua In 6. pag., 9. colonna) 

55 case distrutte 
dai marosi a Hokkaido 

TOKIO. 3. — Un violento ma
remoto si é abbattuto stamane 
sulle coste dell'isola di Hokkaido. 
In meno di un'ora 4 enormi on
date alta quasi S metri si sono 
abbattute sulla costa distruggen
do 55 case e trascinando via tet
te marinai. Gli abitanti di un 
villaggio di pescatori si sono ri
fugiati su alcune alture vicine. 

Si riUcne che il maremoto sia 
stato provocato dal tifone «Pel-
ly» che era stato segnalato al 
largo del Giappone nel corso de
gli ultimi giorni. 

stessa, compagno Moskatov. 
Il Congresso affronterà 

quindi i due temi lungamen
te dibattuti, in queste setti
mane, nel corso delle discus
sioni precongressuali, le di
rettive per il quinto piano 
quinquennale e gli emenda
menti allo Statuto del partito. 
Sul primo argomento sarà re
latore il Presidente del Co
mitato statale per la pianifi
cazione, compagno Saburov, 
sul secondo 11 compagno Kru-
scev, segretario del Comitato 
centrale. 

Infine, come quinto punto 
del suo ordine del giorno, il 
Congresso ha la elezione de
gli organi centrali del par
tito. 

Al Congresso parteciperan
no delegati, eletti a scrutinio 
segreto, in ragione di un de
legato con voto deliberativo 
per ogni 5.000 membri del 
partito, e un delegato con v o 
to consultivo per ogni 5.000 
membri candidati del partito. 

SUI progetto di nuovo pia
no quinquennale e sullo Sta
tuto emendato del partito, si 
è svolta In queste settimane, 
nelle assemblee delle orga
nizzazioni di base, e poi, via 
via nelle conferenze e nei 
congressi di partito una lar
ghissima discussione. Decine 
e centinaia di migliaia di co
munisti sono intervenuti, con 
consensi, osservazioni, propo
ste, in un dibattito di una 
ampiezza e di un livello che 
non soffre confronti e che 
testimonia in maniera imme
diata e della maturità poli
tica dei popoli dell'URSS e 
del grado di democraticità, 
inconcepibile nei paesi capi
talistici, che i l s istema sovie
tico assicura alla direzione 
della vita politica de l paese, 

In questa vigi l ia delle 
grandi assise del partito bol
scevico, è giunta l a pubbli
cazione della nuova opera di 
Stalin sui «Problemi econo
mici del socialismo n e l 
l 'URSS», un'opera di s igni
ficato storico, di eccezionale 
importanza, teorica e prati
ca, per l'Unione Sovietica e 
per 11 movimento operaio i n 
ternazionale. 

Il testo dell'opera di Stalin, 
pubblicata dalla rivista del 
C C . del P.C. (b) Bolsceuifc 
è stata edita in opuscolo dal
la Casa editrice statale di 
letteratura politica, con una 
tiratura di un milione e mez
zo di copie. In esso sono i n 
clusi i seguenti scritti: 

• « Osservazioni sui proble
mi economici trattati ne l 
la discussione del novembre 
1951 » 

« Risposta al compagno 
Alexander Ilic Notkin» 

«Sugl i errori del compa
gno L D. Yaroscenko» 

«Risposta ai compagni A. 
V. Sanlna e V. G. Venger v. 

Anche la Pravda ha ini
ziato oggi la pubblicazione 
dei «Problemi economici del 

socialismo nell' URSS ». Alla 
nuova opera di Stalin la 
Pravda dedica un editoriale, 
nel quale essa è definita c o 
me un grande contributo alla 
teoria del marxismo-lenini
smo. 

Questo studio scientifico, 
di enorme importanza teore
tica e pratica, è del massimo 
significato internazionale —• 
dice il giornale. — Nei « Pro
blemi economici del sociali
smo nell'URSS », il compa
gno Stalin esamina da ogni 
angolo visuale i problemi 
fondamentali dell' economia 
politica del socialismo, dà, 
per la prima volta nella l e t 
teratura marxista, un' analisi 
della sua .causa economica, 
formula la legge economica 
fondamentale del socialismo 
e definisce 1 principali requi-
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siti per la graduale transi
zione dal Socialismo al Co
munismo. Sviluppando in 
maniera creativa gli insegna
menti di Marx, Engels e Le
nin, i l compagno Stalin ha 
inferto un durissimo colpo 
alle varie . concezioni anti
marxiste e criticato le asser
zioni errate di taluni econo
misti. 

L'opera del compagno Sta
l in — continua la Frauda — 
rappresenta la più alta fase 
di sviluppo dell'economia po
litica marxista-leninista. La 
sua pubblicazione segna una 
pietra miliare nella vita ideo
logica del Partito e del p o 
polo sovietico. Essa ha u n 
autentico significato storico. 
L'opera di Stalin eserciterà 
un'enorme influenza - sullo 
sviluppo della scienza sovie
tica avanzata, aiuterà 1 n o 
stri quadri a comprendere 
più profondamente le leggi 
dello sviluppo sociale e svol 
gerà una grande funzione 
nella preparazione ideologica. 
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DAL 26 AL 30 OTTOBRE A ROMA IL CONGRESSO DELLA CATEGORIA 

La scala mobile per gli statali 
e la richìesia Base della C.G J.t. 

Domani a Napoli, al Congresso dei dipendenti dei Monopoli statali, parlerà 
Di Vittorio — Le altre rìrendicazioni precisate dalia Federazione nnitaria 

E" stato ufficialmente annun
ciato ieri che il IV Congresso 
nazionale della Federazione 
Nazionale Statali aderente alla 
CGIL avrà luogo a Roma dal 
26 al 30 ottobre. 

Decine di migliaia di statali 
hanno già partecipato ai con 

anche dai* lavoratori riuniti in gressi provinciali che saranno 
assemblea nei cantieri e nelle 
officine al molo sud del porto e 
alle officine del gas. 

A BARI una larghissima de
legazione di partigiani della 
pace con rappresentanti di tut
ti gli organismi sindacali, del
le istituzioni democratiche, 
dell'Associazione Italia-URSS, 

portati a compimento entro il 
20 ottobre in tutta Italia. Per 
tale data avranno avuto anche 
luogo I congressi dei sindacati 
nazionali: dei Monopoli di Sta
to, della Difesa, dei Finanzia
ri, dei Lavori Pubblici, del-
l'ANAS, della Pubblica Istru
zione e di altri Importanti sei-

McMaratM a ***** 
èXCèwkmàém ptrùm 
WASHINGTON, 3. — L'amba

sciatore persiano AUanyar flalen 
ba dichiarato oggi eoe se la Gran 
Bretagna, respingerà le ultime 
proposte formulate da Moesadeq 
per la soluzione della controver
sia dei petroli, «non vi saia, al
tro da rare che ritirare la rap
presentanza diplomatica persia
na da Londra». 

I comizi del mese 
ani mi carso M i e 

• ««gli •ratari cke parleraaao es
ser il < H C M > della Stasata 

tori. Domani domenica si inau
gurerà a Napoli, al Teatro Po
liteama, il Congresso del Sin
dacato nazionale dipendenti 
Monopoli Stato. In tale occa
sione il Segretario generale 
della CGIL Di Vittorio pro
nuncerà un importante discor
so. I congressi che si sono svol
ti finora — per la larga par
tecipazione di statali apparte
nenti a tutte le correnti sin
dacali, iscritti e non iscritti, 
per l'ampiezza dei dibattiti e 
per l'unanimità delle conclu-

tinaia di migliaia di statali, 
ma al mercato nazionale 

Le principali richieste degli . 
statali — ci é stato precisato 
ieri presso la Segreteria del
la Federazione aderente alla 
CGIL — sono: 1) scala mo
bile; 2) minimo retributivo; 
3) progressione in rapporto a l 
l e diverse qualifiche, specia
lizzazioni e funzioni; 4) unifi
cazione di tutte le voci retri
butive nello stipendio base; 
5) aumento delle quote di fa
miglia; 6) eguale trattamento 

RAPOU: sta. Fietro Secchia 
VTTEOO: tea. Ettari* 

D*0a*tri* 
UDIRE: e a . C C Pajetta 
ROLZARO: tea. Vene Se*»* 
PAIAMO: se*. Cateto Re-

garrul* 
SIRACUSA: Eerica l«rliags*r 
ChTETI: se. CaauDa Rarefa 
•ATERA: sea. Vinaria 

RAGUSA: sta. Arava** Fe
deli 

AVEZZARO: «a. Leìgi P*laa* 
RIETI: sea. Gaia* M*fi**Qi 
»r*T. £ ASCOLI: «a. Aéa 

Retali 
»r*T. di FR0SIR0RE: 

A M I gMi -
SPOLETO: Ranger*; 
CELANO: «e. Rrsaa Cerài 
FORM: Sahassn 

sioni, danno già una precisai senza distinzione di sesso; 7) 
indicazione dello stato d'ani-[miglioramento dell'assistenza 
mo della categoria e della sua J malattia; 8) iniziative per gli 
decisione di portare a solatio-1 alloggi; 9) aumento delle pen
ne gli assillanti problemi eco-1 sioni (9/10 della intera retri-
nomici e giuridici. jbuzione) e accorciamento dei 

La posizione presa dalla {termini per il collocamento a 
riposo, in modo da favorire la 
immissione dei giovani. 

Gli statali, attraverso la loro 
erganizzazione sindacale uni
taria, chiedono inoltre un nuo
vo stato giuridico sulla base 
delle richieste presentate da 
tempo dalla CGIL. 

Essi chiedono, infine: l'at
tuazione dei ruoli transitori 
per gli avventizi e a sollecito 
passaggio nel ruoli ordinari: 
l'approvazione della iniziativa 
di legge Silipo per gli avven
tizi e salariati in servizio dal 
1939; la stabilità di lavoro per 
tutti i salariati: problema que
st'ultimo tanto più grave e as
sillante m relazione agli ar
bitrari licenziamenti comp.utl 
dal Ministero della Difesa 

n tatto che anche le altre 
organizzazioni (CTSL e UTL> 
abbiano presentato richiede 
sui problemi degli statali, rap
presenta un primo risultato 
dell'unità realizzata alla base 
tra i pubblici d ipendat i , 

CGIL nella sua mozione uni 
taria per l'estensione della 
scala mobile ai pubblici di
pendenti e ai pensionati, e per 
la perequazione del loro trai 
tomento economico a quello 
delle categorie similari del 
settore privato (industria, ban 
che, assicuratori ecc.) ha su
scitato ovunque un grande en
tusiasmo. 

Questo problema interessa 
non soltanto gli statali ma tut
ti I cittadini. Secondo 1 cal
coli eseguiti dalla Commissio
ne economica della Federazio
ne nazionale Statali risulta 
che, in conseguenza degli au
menti dei prezzi. 1 pubblici di
pendenti — pure tenendo con
to degli adeguamenti strappa
ti al governo con la recente 
agitazióne unitaria — hanno 
subito una perdita complessi
va di circa 90 miliardi di lire. 
Questa somma Impressionante 
è stata tolta non soltanto ai 
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